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equivalente idricoequivalente idrico
del pastodel pasto

�� 100 g pasta 100 g pasta --> 100 litri H> 100 litri H22OO

�� 100 g manzo 100 g manzo --> 1000 > 1000 

�� 50 g verdura 50 g verdura --> 50 > 50 

�� 100 g pane100 g pane --> 100 > 100 

�� 200 g di frutta 200 g di frutta --> 100 > 100 

�� 1 bicchiere di vino 1 bicchiere di vino --> 200 > 200 

�� 1 caffè (zucchero) 1 caffè (zucchero) --> 20 > 20 

�� Totale = 1570 litri HTotale = 1570 litri H22O O 



spiegazione (i)spiegazione (i)

�� Le piante (produttori primari) trasformano il gas Le piante (produttori primari) trasformano il gas 
atmosferico COatmosferico CO22, che diffonde attraverso i pori , che diffonde attraverso i pori 
(stomi), in zuccheri e altre sostanze(stomi), in zuccheri e altre sostanze

�� Con i pori aperti le piante sono costrette ad Con i pori aperti le piante sono costrette ad 
esporre verso l’atmosfera i propri tessuti interni esporre verso l’atmosfera i propri tessuti interni 
quindi perdono acqua (traspirano)quindi perdono acqua (traspirano)

�� Di qui la necessità di rifornirsi continuamente Di qui la necessità di rifornirsi continuamente 
d’acqua dal terreno per non seccare e morired’acqua dal terreno per non seccare e morire



spiegazione (spiegazione (iiii))

�� Un ettaro coltivato a frumento produce ca. 5000 Un ettaro coltivato a frumento produce ca. 5000 
kg di farina (500 g/mkg di farina (500 g/m22) ed ) ed evapotraspiraevapotraspira negli negli 
otto mesi di ciclo colturale ca. 5000 motto mesi di ciclo colturale ca. 5000 m33 d’acqua d’acqua 

�� Quindi c’è un fattore 1000 tra la sostanza Quindi c’è un fattore 1000 tra la sostanza 
prodotta e l’acqua persa in atmosfera: per ogni prodotta e l’acqua persa in atmosfera: per ogni 
kg di farina un metro cubo, cioè 1000 kg d’acquakg di farina un metro cubo, cioè 1000 kg d’acqua

�� Per semplicità assumiamo che 100 g di pasta o Per semplicità assumiamo che 100 g di pasta o 
di pane equivalgano a 100 g di farina di grano e di pane equivalgano a 100 g di farina di grano e 
a 100 l d’acquaa 100 l d’acqua

�� Per fare Per fare unun kg di carne bovina ci vogliono ben kg di carne bovina ci vogliono ben 
diecidieci kg di farina (mangimi) e quindi ecco i 1000 kg di farina (mangimi) e quindi ecco i 1000 
litri per la bistecchina da 100 grammi!litri per la bistecchina da 100 grammi!



 Afflussi- Deflussi medi annui
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Afflussi e deflussi fluvialiAfflussi e deflussi fluviali



Il caso del kiwiIl caso del kiwi

FAENZA

Lamone

Marzeno



Situazione al 2003Situazione al 2003

�� Indagine commissionata da Autorità dei Indagine commissionata da Autorità dei 
bacini romagnolibacini romagnoli

�� 480 ha di kiwi (area coperta da satellite sia 480 ha di kiwi (area coperta da satellite sia 
nel 2003 che nel 2006)nel 2003 che nel 2006)

�� 260 laghetti per quasi 3 Mm260 laghetti per quasi 3 Mm33

�� deficit idrico complessivo di circa 3,5 Mmdeficit idrico complessivo di circa 3,5 Mm33

�� nuovi laghetti?nuovi laghetti?



Situazione tre anni dopoSituazione tre anni dopo

�� 300 laghetti (+13 %)300 laghetti (+13 %)

�� +33 % volume stimato+33 % volume stimato

�� 670 ha di kiwi (+40% stima da satellite Spot)670 ha di kiwi (+40% stima da satellite Spot)

�� Ulteriore incremento del divario tra domanda Ulteriore incremento del divario tra domanda 
e offerta idrica!e offerta idrica!

�� Quindi: cambiamento climatico sì, reazione Quindi: cambiamento climatico sì, reazione 
di adattamento sbagliata!di adattamento sbagliata!



Alpi e nord ItaliaAlpi e nord Italia



i ghiacciai permanenti (?)i ghiacciai permanenti (?)





Evoluzione dei ghiacciaiEvoluzione dei ghiacciai

�� Informazioni da Luca Informazioni da Luca MercalliMercalli, presidente SMI (2008), presidente SMI (2008)
�� 8 km8 km33 di acqua nei ghiacci alpini nel 1980di acqua nei ghiacci alpini nel 1980
�� --10% nella sola estate 200310% nella sola estate 2003
�� --25% negli ultimi 25 anni25% negli ultimi 25 anni
�� entro 50 anni i ghiacci resisteranno solo a quote superiori entro 50 anni i ghiacci resisteranno solo a quote superiori 

ai 3500 mai 3500 m
�� Dai ghiacciai alpini dipende la disponibilità idrica nel bacino Dai ghiacciai alpini dipende la disponibilità idrica nel bacino 

del Po in particolare nella stagione seccadel Po in particolare nella stagione secca
�� In Val Padana si usa moltissima acqua del Po sia In Val Padana si usa moltissima acqua del Po sia 

direttamente sia tramite il CER (300 Mmdirettamente sia tramite il CER (300 Mm33/anno)/anno)
�� Questa disponibilità è “drogata” dallo scioglimento in corso Questa disponibilità è “drogata” dallo scioglimento in corso 

ma potrebbe finire prestoma potrebbe finire presto



fonte: www.arpa.emr.it/sim
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Cambiamenti qualitativiCambiamenti qualitativi

�� L’aumento termico invernale provoca la L’aumento termico invernale provoca la 
diminuzione del numero e intensità delle diminuzione del numero e intensità delle 
nevicate e il rapido scioglimento della neve nevicate e il rapido scioglimento della neve 
caduta, a quote dove un tempo persisteva caduta, a quote dove un tempo persisteva 
per mesiper mesi

�� L’acqua montana tende quindi a L’acqua montana tende quindi a ruscellareruscellare
rapidamente a mare invece di infiltrarsi rapidamente a mare invece di infiltrarsi 
lentamente nelle faldelentamente nelle falde



ConseguenzeConseguenze

�� Le falde disponibili sono limitate e non si Le falde disponibili sono limitate e non si 
ricaricano abbastanza, quindi stiamo già ricaricano abbastanza, quindi stiamo già 
consumando il capitale di acqua fossileconsumando il capitale di acqua fossile

�� Il prelievo idrico da falda provoca subsidenza e Il prelievo idrico da falda provoca subsidenza e 
ingresso di acqua salata dal mare sia in superficie ingresso di acqua salata dal mare sia in superficie 
che in profondità, col pericolo di desertificazione che in profondità, col pericolo di desertificazione 
dei suoli e inutilizzabilità dell’acqua di faldadei suoli e inutilizzabilità dell’acqua di falda

�� L’acqua di falda tende, a causa dell’inquinamento, L’acqua di falda tende, a causa dell’inquinamento, 
ad essere di qualità peggiore di quella di superficiead essere di qualità peggiore di quella di superficie



AIAM2007AIAM2007 1818

AndamentoAndamento TempER dal 1991 a TempER dal 1991 a 
oggioggi ((rifrif. 1961. 1961--1990)�1990)�
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Temperature estremeTemperature estreme
(p.e. massime assolute in giugno)(p.e. massime assolute in giugno)
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effetti sulla vegetazioneeffetti sulla vegetazione
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Impatti agricoliImpatti agricoli

�� La diminuzione delle precipitazioni e l’aumento La diminuzione delle precipitazioni e l’aumento 
delle temperature provoca notevole impatto delle temperature provoca notevole impatto 
negativo sulla disponibilità idrica per le colture sia negativo sulla disponibilità idrica per le colture sia 
irrigue che nonirrigue che non

�� La variabilità climatica associata all’aumento La variabilità climatica associata all’aumento 
termico provoca rischi in aumento di danni da termico provoca rischi in aumento di danni da 
gelata e da altre avversità estreme, venti forti, gelata e da altre avversità estreme, venti forti, 
ondate di calore, grandine ecc.ondate di calore, grandine ecc.

�� Se l’aumento termico globale verrà controllato e Se l’aumento termico globale verrà controllato e 
non diventerà eccessivo vi sono alcune non diventerà eccessivo vi sono alcune 
opportunità (nuove varietà e nuove colture)opportunità (nuove varietà e nuove colture)



Strategie di adattamentoStrategie di adattamento

�� ridurre le perdite delle reti idricheridurre le perdite delle reti idriche

�� migliorare l’efficienza degli impianti irriguimigliorare l’efficienza degli impianti irrigui

�� monitorare costantemente il contenuto idrico monitorare costantemente il contenuto idrico 
dei suoli, la falda e i deflussidei suoli, la falda e i deflussi

�� bilanci idrici aziendali e comprensorialibilanci idrici aziendali e comprensoriali

�� irrigare: quantità e momenti determinati con irrigare: quantità e momenti determinati con 
curacura

�� bollettini tecnicibollettini tecnici

�� contenere la domanda irriguacontenere la domanda irrigua



Altre misure di adattamentoAltre misure di adattamento

�� La tendenza attuale all’aumento della domanda La tendenza attuale all’aumento della domanda 
d’acqua per le colture irrigue (per esempio la vite e d’acqua per le colture irrigue (per esempio la vite e 
il kiwi, ma anche il mais zootecnico e per usi il kiwi, ma anche il mais zootecnico e per usi 
energetici) si somma alla diminuzione della energetici) si somma alla diminuzione della 
risorsa, avvicinando il momento della crisirisorsa, avvicinando il momento della crisi

�� Anche l’escavazione di bacini di raccolta delle Anche l’escavazione di bacini di raccolta delle 
acque appenniniche per l’irrigazione, pur acque appenniniche per l’irrigazione, pur 
necessaria, potrebbe non bastare a soddisfare necessaria, potrebbe non bastare a soddisfare 
questa domanda in aumento e quindi questa questa domanda in aumento e quindi questa 
domanda irrigua va messa sotto controllodomanda irrigua va messa sotto controllo

�� I pompaggi idrici dovrebbero essere effettuati con I pompaggi idrici dovrebbero essere effettuati con 
sistemi elettrici sistemi elettrici fotovoltaicifotovoltaici (mitigazione)(mitigazione)



Di chi è la colpa?Di chi è la colpa?

�� È il Sole con le sue macchie e È il Sole con le sue macchie e 
le sue variazioni di posizione le sue variazioni di posizione 
che sta facendo aumentare la che sta facendo aumentare la 
temperatura della Terra?temperatura della Terra?

�� No, secondo l’Onu e i suoi No, secondo l’Onu e i suoi 
scienziati (scienziati (IpccIpcc) l’Uomo è ) l’Uomo è 
diventato più potente (siamo diventato più potente (siamo 
nell’nell’AntropoceneAntropocene!), con un !), con un 
rapporto di 13:1 (1,6 W/m2 rapporto di 13:1 (1,6 W/m2 
contro 0,12, contro 0,12, IpccIpcc 2007)2007)

�� È come se in una stanza dove È come se in una stanza dove 
era accesa solo una candela era accesa solo una candela 
qualcuno accenda la luce qualcuno accenda la luce 
elettrica: l’effetto della candela elettrica: l’effetto della candela 
diventa diventa trascurabile…trascurabile…



I gas “serra”I gas “serra”

�� Vapore acqueo (0,33%)Vapore acqueo (0,33%)

�� Anidride carbonica (0,032%)Anidride carbonica (0,032%)

�� Metano (0,0002%)Metano (0,0002%)

�� Ossidi di azoto (tracce)Ossidi di azoto (tracce)



Per compensare l’effetto assorbente dei 
gas serra e per riemettere tutta l’energia 
che riceve dal sole, la Terra è costretta a 
scaldarsi:

questo è l’effetto serra “naturale”



Senza l’effetto serra “naturale” la Terra Senza l’effetto serra “naturale” la Terra 
avrebbe una temperatura media alla avrebbe una temperatura media alla 

superficie di circa superficie di circa --18 °C (per esempio 18 °C (per esempio 
come quella della Luna).come quella della Luna).

L’effetto serra “naturale” ci permette L’effetto serra “naturale” ci permette 
invece di avere in media 14 °C.invece di avere in media 14 °C.



CO2 (ppm) Mauna Loa, (source http://cdiac.esd.ornl.gov/trends/trends.htm)
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Il metano ci da una mano?Il metano ci da una mano?
�� Prima dell’era industriale la concentrazione Prima dell’era industriale la concentrazione 

di CHdi CH44 era di ca. 700 ppbera di ca. 700 ppb

�� Ora è 2,5 volte superiore, 1750 ppbOra è 2,5 volte superiore, 1750 ppb

�� Il metano è 23 volte più potente della COIl metano è 23 volte più potente della CO2 2 

come gas serracome gas serra

�� Il suo effetto serra attuale è pari al 20% di Il suo effetto serra attuale è pari al 20% di 
quello complessivo (60% COquello complessivo (60% CO22, 20% altri , 20% altri 
gas)gas)



Una fonte agricola di metanoUna fonte agricola di metano

�� Ogni vacca emette 300 g CHOgni vacca emette 300 g CH44 /giorno/giorno

�� In complesso il bestiame emette 80 In complesso il bestiame emette 80 MtonMton

�� Ogni litro di latte corrisponde all’emissione Ogni litro di latte corrisponde all’emissione 
di ca. 19 g CHdi ca. 19 g CH44, equivalenti a 440 g CO, equivalenti a 440 g CO22

�� Per confronto la combustione di un litro di Per confronto la combustione di un litro di 
benzina emette 2,3 kg CObenzina emette 2,3 kg CO22



Morale?Morale?

�� Una certa riduzione dei consumi alimentari Una certa riduzione dei consumi alimentari 
di origine bovina (latte, latticini e carne) di origine bovina (latte, latticini e carne) 
potrebbe aiutarci a combattere l’effetto serrapotrebbe aiutarci a combattere l’effetto serra

�� Non si tratterebbe di un sacrificio enorme, Non si tratterebbe di un sacrificio enorme, 
basterebbe un 10basterebbe un 10--15% in meno15% in meno

�� Siamo disponibili?Siamo disponibili?

�� MethaneMethane taxtax sulle bistecche?sulle bistecche?



USA=20

UE=10

China=5

Africa=0,5

Emissioni gas serra Emissioni gas serra 
(t CO2eq/anno pro(t CO2eq/anno pro--capite)capite)



Di quanto devono calare le emissioni?Di quanto devono calare le emissioni?
�� Annualmente per ogni emiliano si Annualmente per ogni emiliano si 

emettono in media 11 ton CO2eq emettono in media 11 ton CO2eq 
�� Corrispondono a 30 kg al giorno, o se Corrispondono a 30 kg al giorno, o se 

preferite a più di 1,25 kg/h!preferite a più di 1,25 kg/h!
�� Per rispettare Kyoto dovremmo calare Per rispettare Kyoto dovremmo calare 

del 20% entro tre anni (2012)del 20% entro tre anni (2012)
�� In effetti dovremmo puntare a non più In effetti dovremmo puntare a non più 

di 2 tonnellate l’anno a testa (cioè una di 2 tonnellate l’anno a testa (cioè una 
riduzione dell’80% entro il 2050)riduzione dell’80% entro il 2050)



Cosa fare?Cosa fare?

�� La La UeUe (2008) ha deciso una serie di misure(2008) ha deciso una serie di misure

�� --20/30% di qui al 202020/30% di qui al 2020

�� --60/80% al 205060/80% al 2050

�� +20% fonti rinnovabili+20% fonti rinnovabili

�� +20% efficienza energetica+20% efficienza energetica

�� Altro (nucleare F, Altro (nucleare F, bioetanolobioetanolo))



La mia visione personale...La mia visione personale...



DIFENDERE IL CLIMA: TRASPORTI 
SOSTENIBILI E COLLETTIVI



DIFENDERE IL CLIMA:
FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI 
(eolico, solare, geotermico, idroelettrico 
e biomasse)
RISPARMIO ENERGETICO,
EFFICIENZA ENERGETICA



Risparmio e produzione energetica Risparmio e produzione energetica 
negli edifici (nuovi e vecchi)negli edifici (nuovi e vecchi)



DIFENDERE IL CLIMA: CONSUMI 
RESPONSABILI, RICICLAGGIO 
MATERIALI



Un esempio: i prodotti di carta usa e gettaUn esempio: i prodotti di carta usa e getta

�� Fazzoletti di stoffa e non di cartaFazzoletti di stoffa e non di carta
�� Strofinacci di stoffa e non di carta (Strofinacci di stoffa e non di carta (scottexscottex))
�� Tovaglioli di stoffa e non di cartaTovaglioli di stoffa e non di carta
�� Meno speseMeno spese
�� Meno energiaMeno energia
�� Molti meno rifiutiMolti meno rifiuti
�� Più alberiPiù alberi
�� Meno emissioni di CO2Meno emissioni di CO2



.....per.per saperne di piùsaperne di più
�� www.arpa.emr.itwww.arpa.emr.it (cercare tra i documenti)(cercare tra i documenti)

�� clima.casaccia.enea.itclima.casaccia.enea.it

�� cmcc.itcmcc.it

�� ipcc.chipcc.ch

�� kyotoclub.itkyotoclub.it

�� greenpeace.itgreenpeace.it/clima/clima

�� wwf.itwwf.it

�� pianetaserra.wordpress.compianetaserra.wordpress.com

�� scrivetemi vmarletto@arpa.emr.itscrivetemi vmarletto@arpa.emr.it


